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COL 1. D I C E M B R E 1 8 9 3 
le inserzioni a pagamento del 

C O M U N E GIORNALE DI PADOVA 
si ricevono presso gli Uffici di pub­
blicità della Casa 

Haasenstein & Vogler 
in PADOVA» T7"1 Spirito Santo 
N. 982, e presso tutte le succur­
sali di onesta Ditta a Venezia, Fi­
renze, Milano, Napoli, Torino e al­
l'Estero. 

Crisi ministeriale 
Riproduciamo il seguente dispaccio, non 

essendo comparso che in una parte della 
edizione di ieri: 

Roma, 4 ore 13,15 

(S) Secondo informazioni officiose il 

Minis tero sarebbe - così c o m p o s t o : Za-

nardel l i pres idenza ed in terno con 

P i c o a r d i so t tosegre tar io ; B a r a t t i e r i 

esteri , Vacchel ì i tesoro, Boselli f inan­

ze, Cocco-Ortu agr ico l tura , Eo r t i s la­

v o r i . Di Biasio Scipione te legraf i e 

pos te , Inghi l ler i giust izia con Hoc-

ehet t i sot tosegretar io , B a c c h i a mar ina , 

S a n m a r z a n o guerra . . 

Aspet tas i i n g io rna t a la r i spos ta 

definit iva di Boselli, 

Vivissimi comment i , specia lmente 

pe r Bara t t i e r i . 

I l Popolo Romano ed il Don Chi­

sciotte c r i t icano. 
1, dispacci giunti nella notte, non che 

quelli dei giornali di questa mattina, non 
hanno altra variarne ohe sul nome di Bo-, 
selli, il quale all'ultima ora svrebbe de­
clinato il portafoglio delle finanze, del 
quale sarebbe assunto l 'interim da Vac­
chelli, nuovo titolare del tesoro. 

Confermasi che I' annuncio della nuova 
combinazione ha incontrato pochissimo fa­
vore. 
' Gli stessi fautori' del Zanardelli lodano 

il suo parto a denti stretti. 
11 Birillo riconosce che fra le grandi 

difficolta, Zanardelli ha costituito un Ga-
ninelto che è forse il migliore che pote-
vasi fare. 

Spera che l'opposizione dell» Camera 
accordi almeno una tregua perchè il Mini­
stero possa preparare il suo lavoro. 

La Riforma si limita a constatare che 
Zanfirdelli scelse i suoi collaboratori spe 
cialmente fra gli elementi preferiti da Crispi. 

La Tribuna dubita che il complesso del 
Gabinetto manchi della forza e della soli-
dita desiderevoli per fronteggiare gli av­
venimenti. 

Sì riserba però di giudicare il Ministero 
dai fatti augurando frattanto che esso possa 
ripristinare la calma, la dignità e la sere­
nità delle discussioni parlamentari e met­
tere fine alle calunnie, ai pettegolezzi ed 
alle recriminazioni che rialzi il prestigio 
della giustizia e delle istituzioni parlamen­
tari. 

11 Popolo Romano dice che l'impressione 
del nuovo Gabinetto è mediocre, special­
mente nelle file della Sinistra la quale 
vede esclusi tutti i suoi uomini principali, 
meno Fortis. 

Spera che la nomina dei sottosegretari 
possa modificare lo stalo delle cose che 
non promettono vita durevole al Ministero. 

Altri giornali parlano del nuovo Gabi­
netto con assoluta noncuranza, e preve­
dono ohe avrà una vita effimera. 

Per noi basta il nome del Zanardelli 
pi r ispirarci la massima sfiducia. 

IL MANIFESTO 
del l ' e s t r e m a s i n i s t r a 

'Jk. 1 P a e s e 
Ecco l i testo del manifesto deliberato 

dall'Estrema Sinistra, scritto dall'on. Ca­
vallotti e firmato da sna trentina de' suoi 
colleglli: i 

Chiamato a succedere a un Ministero che 
il Parlamento rovesciò per aver mancato aita 
promessa di risparmiare nuovi aggravi al pae­
se, il ministero di Giovanni Giolìtti cadeva per 
avere mancato alla verità verso il Parlamento, 
al rispetto verso la giustizia, ai doveri delia 
moralità. 

Sotto la condanna della insorta coscienza 
pubblica cadeva, e prima che I pubblici pote­
ri avessero pur tempo di firmarla - dopo aver 
manomesso ì diritti della [sovranità popolare, 
del Parlamento, dei Municipi, dei cittadini ; 
dopo aver compromesso il decoro del governo 
in connivenze non confessabili e intimità di 
delinquenti, frodate le urne, insidiati i tribu­
nali, coperto di sbirresche violenze il grido 
della miseria, aggravati per il povero i consu­
mi, inacerbite le imposte, dato il tracollo a! 
mercati e ai valori, portato ad altezze verti­
ginose il cambio, avviata ad un vero fallimen­
to la nazione. 

Tutto ciò non sarebbe mai stato possibile 
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T r a d u z i o n e d i A . Z. 

Noi tutto comprendemmo: il piccolo vi­
sconte s 'era fatto uu angelo per iniziare le 
due stupende ragazze nei misteri ohe esse i-
gnoravano; la storia ne parlò. 

Si assicurò poi che tutte e due avevano 
dato, al mondo dei piccoli santi, ohe divenne­
ro uno cancelliere del tribunale a Chàteìet, e 
l'altro farmacista. 

Di questo non vj posso assicurare , perchè 
io non e' era. 

Quella metamorfosi \ impediva a Rlqhelieu 
di dormire. 

Volle avere anch'egli il suo romanzo con­
vulsionario; si fece condurre dalla sorella Pa­
guet, travestito da, donna, locchè gli stava a 
•neraviglia. 

Si (eco passare per una vittima della per­
secuzione contro i figli del santo diacono. • . 

Lo si ricevette, e, il demonio tentando la 
piccola donna, ritornò all'insegna di -«io 

in ambiente non guasto, e dove ordinamenti 
e costumi non aiutassero l'audacia degli uo­
mini. 

Ma dove le cause rimangono e rimedi pro­
fondi non le estirpano, vano & sperare salute 
al paese da solo mutamento di persone, siano 
pur alte nella pubblica stima. 

Vano è corcarla nell'altaléna di partiti che 
legarono ciascuno ai governi succedutisi il 
ricordo dei propri errori o proprie colpe, e 
Ohe il giudizio recente e la continuità dei 
mali hanno demolito nel Concetto delle mol­
titudini. 

La parte radicale, rap{>ì;esentante la demo­
crazia sociale in Parlamento - la quale esce 
immune da questa liquidazione di partiti e di 
nomini (liquidazione di tutto ciò che di più 
guasto, in alto è tenuto più caro) ha diritto 
di alzarla voce in quest'ora, perchè questa 
ora fu creata e voluta da lei ; perchè da lei 
uscirono le voci denunziatrieì dei complici si­
lenzi, doi (furti protetti, delle enormezze ce­
late, e contro lei si rivolsero le vedette per 
la campagna sua che salvò il paese da disa­
stri peggiori ; essa che sul campo sparso di 
bandiere macchiate e macchiati nomi, non 
piange nessun lutto di suoi, sa e sente che il 
suo dovere non è finito, che il suo compito 
nel paese per lei da quest'ora ricomincia più 
grave. 

• Ella non ha che vedere in affannosi salva­
taggi di nomi e di cose avariate, per cui si 
tenti continuare sotto mutate forme, un or­
dine corrotto di costumi, a servizio di siste­
mi che hanno esausto il paese, di interessi che 
esso non conosce per suoi e la cui tutela ha 
determinato e determina una serie crescente 
di catastrofi finanziarie. 

Mentre sfilano al Quirinale, un dopo l'altro, 
consiglieri di rimedi gli uomini che ebbero -
chi più chi meno - la loro partenti colpa dei 
danni e dei guai, giusto è che col popolo se 
ne consigli quella parte che dei danni non re­
sponsabile può dire sui rimedi una più vera 
parola. 

Ed ella sente il dovere di dirla innanzi al 
popolo da cui trasse mandato, da cui attinse 
le, energia per sorgere vindice di moralità e 
giustizia. 

Al popolo ella in questa ora si stringe, la­
voratrice affettuosa coi lavoratori solidale, e 
domanda eh' ei le continui l'aiuto e la forza 
morale per condurre fino in fondo l'opera 
rjsanatrice. 

Perchè nel popolo vivono e si rifugiano,' fra 
estremi mali, le forze e le risorse della libertà: 
non vi sono liberi ordini che salvino un pae­
se di cui l'anima popolare sia guasta. 

Senza i pregiudizi aumentati dall'egoismo, 
senza divisioni fra coloro che solidarietà di 
lavoro e di mali accomunano, senza le rasse­
gnazioni dell'opportunismo, dell'apatìa, del ser­
vilismo e della paura, senza voti comprati e 
le migliaia di quelli che li vendono, non sa­

mari to. 
Essi si chiudevano dalle ore intere sotto 

pretesto di somministrarsi dei soccorsi. 
Il signor Paguet fosse per divozione o per 

diffidenza volle assistere incognito ad una di 
quelle sedute, dalle quali lo si bandiva. 

Pece un buco nel muro e guardò. 
Egli videi... molte cose, che gli fecero pren­

dere la risoluzione di gettar in acqua mada­
migella Javotte Loremer, e poco mancò non 
mandasse in esecuzione il suo progetto. 

Il duca non ebbe ohe il tempo di salvarsi 
gridando: «Al fuoco!» come se ardessero le 
sue gonne. 

I monelli lo inseguirono, ricevette qualche 
scappellotto, e la polizia, alla quale declinò il 
nome, fece non poca fatica a strapparlo dal 
furore popolare. 

Paguet avea de to lutto. 
Egli non si, vantò di queir avventura. 
Io non l'ho saputa che molto temr dopo 

da! re stesso, al quale il signor* Heraui , luogo­
tenente di polizia, l'avea raccontata. Richelieu 
non perdonò mai quello scacco; egli fece ba­
stonare Paguet un giorno che egli si presentò 
occasione, e sua moglie indovinò l'origine di 
quelle bastonate. 

All' indomani della nostra visita si chiuse 
diffatti il cimitero. 

Si andò in cerca dei settari; essisi persua­
sero d'essere martiri e presero la cosa sul 
serio. 

l'La'setta poco a poco si spense; c'erano' pero 
ancora dei credenti al momento della rivolu­
zione. 

Orazio Walpole venne il giorno dopo da me 

rebhero possibili maggioranze che tollerino go­
verni disastrosi ed immorali. 

Al paese che tosto o tardi dovrà essere co­
munque interrogato, incombe di liberare la 
vita pubblica dalle ipocrisie, ristabilirvi l'or­
dine morale, mettere al bando mercanti e 
sfruttatori. 

Fino a quel giorno la parte democratico-
sociale della Camera, compatta e concorde -
astraendo, da diversità di sue scuole, perchè, 
senza rinunzie ili alcuno, tutte le unisco il 
giudizio di quest'ora - terrà ferma al suo po­
sto di battaglia, la consegna che il paese le 
ha dato. 

Nessuna transazione di nessuna specie, col 
morate disordine, qualunque ne siano e in 
qualunque campo si trovino autori o mecenati, 
o perdonatori pietosi, occultatori, alleati, coin­
teressati e solidali. 

E se leggi gravissime di orìgine impura, da 
quel disordine inquinate uscirono e rovinarono 
il credito che dicean di salvare, che quelle 
leggi si rivedano. 

Nessuna tregua di lotte intorno a questa 
bandiera: abbandono reciso di qualunque ina­
sprimento di imposte esistenti: inizio di tra­
sformazione tributaria, per sollievo immediato 
alle classi meno abbienti. : 

Pareggio effettivo del bilancio mediaute e 
eonomie per 100 milioni Aa. chiedersi : al bi 
lancio della guerra, al decentramento, agli or­
ganici amministrativi, ai lavori improduttivi 
e all'ultroneo concorso della lista civile; eslcusl 
dalle economie i lavori pubblici produttivi, il 
bilancio dell'agricoltura, e lasciati al bilancio 
dell'istruzione, per l'istruzione primaria-e i 
maestri, i risparmi sulle sue spese inutili. 

Politica estera iu armonia al sentimento del 
paese, non dimentica dell'idealità nazionale, 
ragguagliata ai mezzi finanziari e agli inte­
ressi della nazionale economia. 

Politica interna che ristabilisca la sincerità 
delle urne, il rispetto alle libertà di municipi 
e di cittadini, ristauri la giustizia in terra­
ferma e nelle isole travagliate, infreni in Si­
cilia gli sfruttatori, salvi la Sardegna da esau­
rimento,per anemia, soccorra la fame tuteli 
il iavoro, redima't'aria ed il suolo chiamando 
al suolo le braccia disoccupate e ragguagliando 
l'opera renditrice al grado di risorse delle 
varie regioni. 

Per questo che è il programma non intero, 
Ria il più urgente dell'ora che incalza, la parto 
democratico-sociale continuerà la battaglia in 
'Parlamento e fuori; intorno a questo invita a 
raccolta tutte le popolari energie; e chiama 
la coscienza popolare a testimone1 che fuori1 

di esso non è opera riparatrice possibile, co­
me contro di esso si logorerà un dopo l'altro 
qualunque governo si ostinasse ad oppnrvisi. 

In vent'anni l'Italia ha esaurito tanto te­
soro di rassegnazione quanti occorsero tesori 
di eroismo per far la sciocca retorica e gri­
dare ch'essa è giovane e ha superato altre 

e madama di Ohoiseul, che l'amava e che l'ap­
prezzava per la sua immensa .secretezza, gli 
raccontò la nostra scappata. 

•== Ab! se l'avessi saputo! diss'egli, che belle 
bastonate avrei dato alla sorella Francesca! 

, Rivedremo più tarili questo splendido ingle­
se, quando sarà diventato l'amanto platonico 
della marchesa Vudeffand, e che avrò paura 
ch'ella gli chiegga qualche altra cosa? 

CAPITOLO II 

Avvenne, in quest'anno una cosa gloriosa 
per la Francia, della quale parlerò un po' 
più in dettaglio, perchè mi trovai immischiata 
in un modo abbastanza singolare, 

I. dotti del Giardino del re si misero in ca­
po d'essere chiamati a determinare la figura 
della terra, cosa assai essenziale perda navi­
gazione, ed eccoli a far, istanza per ottenere 
51 permesso di percorrerei mari e dì piantare 
la nostra bandiera in paesi imopssibili. Alcuni 
andarono in Laponia, altri al Perù. Aveano 
tutti una smania di misurare e di calcolare 
da perdere la ragione, e si protendeva che 
non sarebbero più ritornati da quel viaggio 
perchè li si avrebbe mangiati vivi. 
; Ero stata.un po' ammalatale madama la 
duchessa di Bouillon,,che non poteva soffrirmi 
e dirò il, perchè subito, mi mandò un dottore 
che sì chiamava Seniergues, piuttosto chirurgo 
che medico e che nulla s'intendeva di malat­
tie ipocondriache. 

dure prove, quando ancor disponeva di ver-l 
gini, ingenti risorse, una dopò l'altra sporpe-I 
rate a danno di tutti, e sfruttate a beneficio! 
di pochi. 

A un paese che pur [giovine ha visto; 
serie d'anni la sua miseria crescerò e la sua! 
produzione rimanere stazionaria ., che vuolf 
dire deperire, anzi mutarsi per chiusura di 
sbocchi |n miseria nuova; i suoi cnmmoijei 
stagnare, i fallimenti grandi e piccoli molti­
plicarsi o in largo giro ripercuotersi, i suoi 
valori precipitare, il suo risparmio dalle casse1 . 
sparire, la piccola proprietà sotto il Fisco' 
soccombere, l'agricoltura, di pesi oppressa* 
privata degli sfoghi più rimuneratori languire, 
i lavori pubblici produttivi arenarsi, i disoc* 
cupati e l'emigrazione spaventosamente au­
mentare, i suoi municipii sbilanciati fallire; 
a un paese che paga fra imposte d'ogni fge-
nere il 70 O'o della ricchezza sua, ciòè'il qua­
druplo e il quintuplo dei paesi più ricchi -> e 
vede il.reddito delle imposte scemare via via, 
perchè la produzione si è colpita nelle fonti 
vitali e la miseria ha diminuito i consumi -
a un paese a tale ridotto dagli sperperi milì-i 
tari e dalle caparbietà di una politica avvinta 
ad interessi che non sono dellaj nazione, do­
mandare un centesimo d'imposta, di più -
non è Coraggio di uomini di Stato, non è 
patriottismo, è semplicemente aberrazione. 

"V'ha un limite di sacrificio tollerabile che 
por nessun popolo è dato impunemente var-, 

icare. L'Italia da un pezzo lo ha varcate già. 
E l'ora,di gridar iasia\! e di pensare non 

a impòste ma. a sollievi. 
Questa la parola ohe diclamo.e che alto ri­

peterebbe, se fosse in quest'ora sinceramente 
consultato nei paventati comizii, il paese, il 
quale disilluso dei partiti, non crede più ai 
iiGmi, ma guarda alle cose.,Intorno a questa 
insegna accoglieremo quanti onesti, di sicura 
fede, vogliano unirsi con noi, e col popolo di 
cui sentiamo in quest'ora battere il cuore'col 
nostro, e ohe sempre e comunque, in questa 
lotta e in ogni altra, ci. avrà seco, modesti 
soldati di ogni sociale giustizia, fedeli , ai do- • 
veri della bandiera ohe serviamo.» 

Questo manifesto è scritto iti uno stìie troppo. 
sostenuto, troppo «difficile» per entrare nelle 
grazie del popolo, del quale esso si preoccupa. 

Valga per tutti il periodo dove si parla del-
'ultroneo concorso della lista civile. Ci vuole 
il dizionàrio per capire - e ancora non ci si 
riesce, perchè ei sono cose di loro natura cosi 
contradditorie che non si possono capire, (le 
avesse pur scritte o dette il Boccadoro. 

(TiAU'ltalià del popolo) 
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Dai F r a t e l l i D r u c k e r ' e Ange lo D r a g h i 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

tonaca assassina 
DI G. JERANTI 

Un Volumeal Prezzo di Lire UNA 

Credo che la buona duchessa mi volesse 
obbligare a ritornare al capitolo , facendomi 
assicurare cho l'aria di Parigi m'era nociva. 
Quel medico deluse la sua aspettativa, locchè 
gli portò sventura senza dubbio. 

Egli s'imiamorò di me, e si mise a 'dirmi 
su delle litanie galanti che punto non mi con­
venivano. Non presi tanti giri, e semplice­
mente gli dichiarai che lo avrei fatto cacciar 
da casa mia la prima volta che si fosse per­
messo di mancarmi di rispetto. Egli tacque 
per qualche tempo; ma ricominciò, e osò 
anche dirmi che si sarebbe abbruciate le cer­
vella sotto le mie finestre, còme se quelle 
cose poi si facessero dicendole prima ! Ne risi 
e lo calcolai pazzo. E l'era in fede mia ! Mie­
tersi ad adorare una canonichessa ! Mi fece 
una scena di disperazione a mi giurò che se 
non avessi compatito le sue passioni avrebbe 
preso un gran partito, quello cioè di seguire 
1 dotti o in Laponia o al Perù. Che bellami-
naocia! , 

— Ahimè ! mio povero signore, voi potete 
andar pure in Cocincina, se ciò vi fa piacere, 
gli risposi, 

Dopo di.ciò egli,proruppe in geniti» e fece 
gran gesti con le braccia. La gente cui manca, 
l'abitudine di sooietà non s' intende affitto 
d'amore. Si mettono iu testa cose senza capo 
né coda e danno una definizione loro, propria 
a questa passione; si figurano che sia neces­
sario far sfoggio di frasi e di parole, e che i 
lóro affari progrediscano parlando di morire. 
Io non ho conosciuto che quel povero prin­
cipe de Cpurtenay che sia proprio morto ; e 
non si può precisamente dire ' che sia stato 

l'amore quello che l'ha ucciso : sono convin­
tissima che i miei rigori soltanto non avreb 
bero avuto tale nuore. 

Checché ne sia, Seniergues (che cane d-
nome per un amante) non ne ebbe la smen­
tita e si mise in viaggio per il Perù con i 
signori de la Condamine, Bouguet, e Gaudin. 
Essi ebbero per istrada tutti i mali di questo 
mondo. Seniergues si pigliò non so quale ma­
lattia che gli fece venire mela del viso come 
una maschera da gambero. 

Mi sono dimenticato di dire,ch'egli non era 
brutto, e che aveva una cert'aria sparatimi 
che alle donne'non dispiace. Essi furono ob­
bligati di' vendere i loro effetti onde avere un 
pane ; li si, accusò quali contrabbandieri, è . 
s'intentò loro un processo per aver trafficato 
le loro camicie e i loro calzoni. Povera gente! 
Fecfio degl' ingressi trionfali nelle città in 
costume del padre Adamo. Mio Dio! come 
quei dotti doveano sembrare bestie così ve­
stiti ! Essi ^valicarono le montagne, salirono 
fino alle nubi, e mi fa piacere il credere che 
per salire sì aito si avrà loro prestato almeno 
un paio di mutande. 

— Ecco cos'è l'andare all'equatore, diceva 
la vecchia domestica, de la Condamini, quando 
raccontava le sue miserie. 

Vi rimasero dieci anni. 
(Continua) ;' 

Ne l l a n o s t r a T i p o g r a f i a fo rn i to di 
n u o y i e copiosi c a r a t t e r i si e segu i sce 
con la m à s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e ; 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i d i 
t u t t a conven i enza , 



GIORNO PER GIORNO 
Dunque habemus pontiflcém coi relativi 

sacerdoti. Non esitiamo a dire, colla nostra 
solita franchezza, che il pontefice non ci 
ispira la menoma fiducia, e meno ancora i 
suoi sacerdoti. il rtailji ;. •: ?''•'. - '• " sii 

X 
Quando mai, la stessa strada battuta dal 

Zanardelli per arrivare a questo bel risul­
tato non poteva essere' peggiore. 

X ' ' 
Dìcevasi che le sue avùnces agli elementi 

d centro avevano lo scopo di allargare la 
base della maggioranza ; e questo si ca­
pisce facilmenlo ; ma era un'assoluta utopia 
imaginarsi che uomini, coi precedenti, come 
il Saracco ed il Sonnino, si rassegnassero 
ad abdicare alle loro convinzioni per far 
piacere a Zanardelli. 

X 
Secondo le ultime notizie la fabbrica del 

nuovo gabinetto non resterà in piedi a lun­
ga, come tutte le fabbriche inalzate sulla 
sabbia. 

X 
' La sua imminente caduta è presentita 
quasi da tutti i giornali, e trascinerà seco 
anche quella del cosidetto partito di sini­
stra, del quale si può dire come dell'araba 
fenice: che vi sia ciascun lo dice: dove sia 
nessun lo sa. 

X 
È abbastanza ridicola questa distinzione 

di partiti, nella quale si ostinano certe me­
diocrità della maggioranza gioliltiana, ed 
anche parecchi giornali, senza che nessuno 
sìa capace di determinare quale sia la li­
nea, quale sia il corredo di principi, che 
separa un partito dall'altro. 

X 
Ma intanto una cosa preme sopratutto di 

Sapere: qual è il programma finanziario 
coi quale il nuovo Ministero si accinge a 
risanare le piaghe dell'erario? 

X 
Qualunque sia il nuovo titolare p.er la 

finanza, il paese aspetta di sapere se il 
nuovo Gabinetto seguirà la via delle eco­
nomie, o quella delle imposte: o delle une 
e delle altre insieme: tutto il resto, per le 
acque in cui si naviga, è secondario, e 
può essere differito. 

L'esposizione fatta dinanzi alla Camera 
francese dal nuovo gabinetto Perier non 
contiene alcun passaggio di rilievo, e che 
rischiari l'orizzonte della politica che lo ispi 
rerà per l'avvenire. 

X 
La Camera non fece un'accoglienza molto 

espansiva né alle parole del ministro né a 
quelle del Presidente, che annunziava l'or­
dine del giorno dei prossimi lavori parla­
mentari. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 4. — L'aula e le tribune della Ca­
mera sono affollate. 

Casimiro Perier legge la dichiarazione mi­
nisteriale. 

La dichiarazione dice che le ultime ele­
zioni generali suonarono la condanna della 
reazione, affermarono la libertà (li coscienza 
e la fede nel progresso. Il nuovo Gabinetto 
corrisponderà a tali voti del paese, esso si 
opporrà alle dottrine socialiste ; però i potpri 
pubblici eserciteranno la loro afoue lo fa­
vore di una più equa ripartizione delie ire 
poste. Il nuovo Ministero lascierà in disparte 
la separazione della Chiesa dallo Stato e la re­
visiona della Costituzione. 

Quaih-i alla questione politica estera, in cui 
gli indimenticabili avvenimenti fecero scom­
parire qualsiasi dissìdio nel Gabinetto, si ispi­
rerà alla dignità della nazione, abbastanza 
potente per volere sinceramente la pace, e 
per difendere dappertutto i suoi interessi com­
merciali. 

La dichiarazione termina, facendo appello 
al concorso della maggioranza. 

La,lettura del programma del Ministero fu 
accolta da vivi e frequenti applausi. , 

Il deputato Grotjssetf. presentau uà proposta 
di amnistia generale. 

Reynal combatte la proposta, e dice che il 
Governo potrà usare clemenza verso i m na­
turi condannati,, ma respinge 1' amnistia ed è 
anzi deciso ad agire energicamente contro,! 
rivoluzionari. (Violenti proteste all'estrema 
Sinistra; applausi al Centro). 

La Oamera rifiuta con 257 voti contro 226 
di passare alla discussione degli articoli della 
proposta Groussot. 

WASHINGTON, 4. — Cleveland ha diretto 
al Congresso un messaggio che afferma pre­
maturo qualsiasi provvedimento precipitato per 
risolvere la questione monetaria: propone al 
Congresso di autorizzarlo a convocare una 
conferenza monetaria internazionale, il mes­
saggio dice posola che la riforma della tariffa 
doganale deve comprendere la riduzione dal 
dazi per gli articoli di prima necessità e la 
franchigia in favore delle materie prime alle 
ìncustriu necessarie. 

WASHINGTON, 4. — Van Alen ha decli­
nato il posto di ambasciatore degli Stati Uniti 
a Roma. 

NEW-YORK, 4. — De'Mello diresse'»! 
J'orh Herald un proclama in cui dichiara 

che volle consolidare la pace del Brasile, e 
sostituirvi il regime civile al militarismo. 

MELILLA, 4. — Gli spagnai))!, occupano 
tutta la lìnea1 di frontiera. I Kabill sì conte»-; 
tano di osservare vigilando che gli spaglinoli 
non oltrepassino, la "frontiera. 

If marchese Carlo Alberto 
Cose e s t e r e ed a n c h e i n t e r n o 

Poiché si parla sempre di quella sinlstfa, 
dalla quale sembra che abbia avuto prin­
cipio l'età dell'oro (1?) vediamo un po' ohe 
cosa abbiano fatto alcuni dei suoi uomini; 
benché, dopo l'annunzio che il nuovo Mini­
stero è l'ormato, possa parere -intempestivo 
l'occuparsi di altri nomi. 

La Nuova Sardegna scrivo; 
II nome del marchese Carlo Alberto Maffei 

di Boglio, ambasciatore italiano a Madrid, è 
stato finora il solo designato come ministro 
degli esteri del gabinetto Zanardelli, a que­
st'ora forse bello e costituito. 

Il marchese, che esordì la sua carriera co­
me gentiluomo di Maria Adelaide, sarà seuza 
dubbio un continuatore di quella politica e-
stera che un giorno Crispi |definì servizio di 
gendarmeria a favore della Santa Alleanza. 
Egli anzi potrà rendere [più sciagurato tale 
servizio, perchè il signor marchese pretende 
anche avere delle iniziative che i fatti dimo­
strano infelici. 

Il Maffei, piemontese, deputato di Torino 
durante la XI? legislatura, sessantenne, è stato 
segretario generale di Cairoli, e fu lo scia­
gurato consigliere di questo immacolato pa-
triotta caduto fra gli urli della Camera per 
un caso impreveduto - eh» viceversa era la 
conseguenza logica di una preparazione au­
dace quanto inabile del suo segretario generale. 

Eravamo nel 1878. Il Congresso di Berlino 
annuuziavasi come la distribuzione dei premi... 
per tutti, gli intrighi e maneggi della diplo­
mazia. Il Maffei aveva fatto sperare che i no­
stri rappresentanti, con una condotta.macchia-
vellica (!) ed in apparenza con le mani nette 
avrebbero assicurato all'Italia fortune inspe­
rate. Ed il momento pareva propizio, — Al­
lora l'on. Cavallotti pronunziava uno dei di­
scorsi che, a giudìzio degli avversari, rimase 
sempre uno dei migliori che sulla politica fi­
sterà siansi pronunziati alla Oamera nell'ul­
timo ventennio. Ma i, rappresentanti della di­
plomazia italiana avevavo fatto un bel pastic­
cio; erano andati a Berlino senza sapere il 
perchè, avevano raccolto vento... e dovevano 
seminare tempesta. Non riportarono In Italia 
che dispregio ed il germe dell'odio. Bismarck 
aveva gettato 11 pomo della discordia... 

'E l'odio non tardò, a spuntare. La diplo­
mazia italiana, per vendicarsi della sua inet­
titudine, raffreddò i rapporti con la Francia 
ed in conseguenza di questa bella politica l'I­
talia ebbe due insuccessi: la guerra commer­
ciale e Tunisi. 

La Francia fa quasi costretta a precipitar 
gli avvenimenti in seguito alle spagnolate del 
signor Carlo Alberto. 

Questi è il vero autoredi tutta quella scia­
gurata campagna che distrasse l'Italia daj 
suoi obbiettivi e feco cadere Cairoli in mezzo 
alle proteste sdegnose della Camera. 

Fu Maffei che spinse Rubatiino e la Com­
pagnia di navigazione ad acquistare la ferro­
via Tunisi-Goletta. 

Fu Maffei che mandò a Tunisi il eommen-
dator Macciò con un avviso ila gr erra e fece 
sbarcare i marinai armati, mentre le capito­
lazioni non lo consentivano.. 

Fu Maffei che spinse i caduti istituti di, cre­
dito della Sardegna ad impegolarsi nel!' im­
presa (l.lla miniora di Gibei-Arsas. 

Fu Maffei che, dopo aver fatto' credere „l 
nostro console generale di Tunisi che dieci­
mila italiani erano pronti per isbarcare alla 
Goletta..... lasciava lo stesso console gene­
rale con un palmo di naso, fra l'Indignazione 
della colonia e le risate dei francesi che ave­
vano meno chiacchierato e più agito. 

Si deve infine al Maffei il primo passo sulla 
maledetta terra africana (baia di Assali). 

Ed ora lo fanno ministro degli esteri, 
.Quest'uomo che non seppe conservare i 

buoni rapporti con la Francia, nò difendere 
efficacemente gli interessi italiani ; quest'uomo 
che contribuì alla rovina economica dell'Italia 
e specialmente della Sardegna, avrà la .dire­
zione della politica estera ! 

Dio ce la mandi buona! 

j (I?) Meno male che quanto al nome non è 
cosi, ma il sistema sarà lo stesso, N. d.'E. 

.1 LUDRI U M E T T I DI-ROMA 
( Dall' Italia Reale di,Torino j / ; '•••. 

Parrebbe che non ci possa essere mtlIn 
di più repugnante e vergognoso elio certo 
rivelazioni venuto fuori iti questi giorni. 

Ma la .verità *è che v'ha qualche, cosa, in 
fatto d'immoralità, che supera anche que­
sto, ed é ' là spudoratezza, coti, la 'quale ta­
luni portano ih'giro la loro responsabilità. 

— E uno spettacolo disgustoso ed irri­
tante (ci diceva ieri un reduce da Roma) 
quello ohe porgono quasi tutti i colpiti 
dall'inchiesta bancaria. Pensate voi che se 
ne diano per intesi, e ohe salti loro, in 
mente di ritirarsi almeno dalla vita par­
lamentare? Noppur per sogno. Essi .conti­
nuano a portar alta la testa, comi; se fos­
sero i più puliti uomini della terra. Se 
sono deputati, si interessano alla crisi, met­
tendo in giuoco la loro influenza... suppo­
nendo che ne abbiano ancora. E se poi 
sono impiegati, posso assicurarvi che non 
mai furono veduti entrare nei pubblici uf­
fici e nei ministeri così sicuri 'soddisfatti, 
impertubabili... 

Come l'ebbe e come lo lascia 
(Dalla Perseveranza) 

L'onor. Giolitti ricevette lo Stato da! Mini­
stero Rudini in condizioni che, per essere mo­
destissimi, diremo non cattive. 

Il cambio scendeva verso il 3 0|o, dopo a-
ver tentato di oltrepassare il 6 per qualche 
giorno;— la Rendita risaliva a Parigi sopra 
il 90.; — un nucleo di banchieri esteri aveva 
offerto un mezzo miliardo in oro a patti 
equi. 

Coi due atti dei pieni poler! amministrativi 
per le economie, con la revisione delle suc­
cessioni e con la regia dei fiammiferi, da una 
parte si dava mano alle riforme organiche, 
dall'altra si abituava il paese a nuovi oneri 
indispensabili. 

Tutto ciò si faceva, ò vero, con qualche 
incertezza, con una insufficiente energia di 
volontà ; l'abbiamo più volte, e in tempo, 
rimproverato al Ministero Rudini ; ma pur 
si faceva. 

Inoltre, il paese era tranquillo all'interno 
e senza forti dissidi; all'estero la triplice al­
leanza non irritava molto, tanto che era stato 
possìbile il convegno di Giers a Monza con 
l'onor. Rudini. 

Come lascia oggi lo Stato l'onor. Giolitti ? 
Per essere sinceri, bisogna riconoscere che 
ha create difficoltà nuove e ignote finora ; — 
lascia discusso il sistema parlamentare, il che 
non si faceva in passato; — lascia uno spi­
rito di anarcnia assai diffuso ; — lascia delle 
questioni dì moralità pubblica gravi inso­
lute. 

Il credito pubblico è scosso; il cambio si è, 
a così dire, consolidato fra il 15 1)2 e il 16 
e mezzo; ia Rendita a Parigi è fra 1*80 e 
l'81, con cinque mesi di cedole maturate ; il-
bilancio si chiudo in disavanzo, e si prevede 
dal Ministero caduto in maggior disavanzo 
l'esercizio corrente, e segnatamente il futuro; 
j provvedimenti proposti a sanarlo non erano 
né serii, né attagliati al bisogno. 

S' aggiunga l'inefficacia, oramai provata, 
della leggo sulla circolazione, che peggiora o-
gni giorno più; una sfiducia allargata negli 
[uomini e nelle coso indefinita; e che toglie 
ogni nerbo al Paese. Piti giù non si può 
scendere; tale si direbbe, è la parola d' or­
dino del Paese. 

In questa condizióni, davvero pauróse, la­
scia lo Stato l'onor. Giolitti, che nulla pre­
vide, fi a nulla ha provveduto. A sua scusa 
non può allegare che la incoscienza del male 
che faceva; ma é una sciita anch'essa assai 
diminuita per lui dalla rua grande presunzione. 

GIORNALE DI PÀDOVA 
IL. C Q W H 8 M E 

piùdiiltiso della Città e Provincia 
A B B O N A M E.» T 0 

dal 1 a 31 dicembre Ì893 

LIRE 1.25 
Pubblicità in IV p a g i n a 

MASSIMO BUON PREZZO 

CENTESIMI 3 PÉB. PÀ.ROÌA 

Perche' ribassa il cambief 

Ci si muove da varie parti questa inter­
rogazione; e la risposta non ci pare dif­
ficile. , , 

La caduta del Ministero Giolitti è stata 
una specie di respiro nei mercanti interni 
ed esteri; ma non basterebbe a spiegare la 
cosa. C'è oggi difficoltà di credito; ' tutti 
fatino cassa, come si suol dire. La morato­
ria del Mobiliare, il timore delle sue con­
seguenze tengono tutti desti. Quindi, chi 
ha divisa estera, e la teneva per specularci 
su, la, realizza per avere del disponibile. 

Da ciò il ribasso, del cambio, 
Se si costituisse uo buon Ministero, e 

venisse avanti, con un forte programma 
di finanza, il momento sarebbe buono per 
anulare il temporaneo ribasso del cambio 
in permanente benefizio. 

E allora si potrebbe ripetere il vecchio 
adagio; « A qualche cosa giova -anche la 
sventura.» 

—o—o—o— 

Sronaea del Segno 
Roma, 4. — Il senatore Aldo Annoili, ri­

confermato a presidente ddlla.Cassa di Rispar­
mio di Milano per il quadriènnio 1894-97, ha 
scritto a)..ministero dì agricoltura e commer­
cio dichiarando che per ragioni di salute non 
poteva accettare l'incarico. i 

L'onor. conte Arnioni ha resistito finora a 
tutta le preghiere rivoltegli per farlo desistere 
dalla sua determinazione, 

— La Suprema Corte di Cassazione in Ro­
ma, con sua sentenza 15 novembre, testé pub­
blicata, decise che gli incettatori di monete 
metalliche non. sono punibili. 

La sentenza si pubblicherà nel prossimo nu­
mero della Cassazione Unica. 

Genova , 4. — Stamane in seguito ad,, un 
violento articolo del Secolo XIX contro il de­
putato Ginori, ebbe luogo uno scontro alla 
pistola tra il Ginori e il Paronelll, redattore 
capo del Secolo XIX. 

Sparò primo il Ginori che colpì leggermente 
l'avversario;alla coscia destra. 

I duellanti si riconciliarono. 
Napoli, 4. — È morto, ad 88 anni, Vitto-

torio Battacchi, e^ fonditore nello stabilimento 
del Manfredini di Milano, che esegui impor­
tanti lavori artistici, fra i quali primeggiano 
i celebri cavalli dell'Arco del Sempione, e la 
balaustra del sepolcro di San Carlo Borromeo 
nel Duomo. 

Bre sc i a , 4. — I) pretore Bardone sorpren­
deva due carrettieri mentre stavano collocando 
nella scorsa notte delle grosse pietre sul bi­
nario del tram a vapore nello svolto in vici­
nanza dell'Arsonale. Prontamente accorsi i ca­
rabinieri, vi arrestavano gli autori del malva­
gio attentato, certi Pietro e Giovanni Giaco­
melli. Poco dopo il treno sopraggiunse e stante 
l'oscurità sarebbe certamente successo un di­
sastrò se il coraggioso pretore non fosse riu­
scito a sventare il vile tentativo. 

Palermo, 4. — A piazza Armerina a scopo 
di furto, ignoti malfattori penetrarono nella 
casa di certo Giuseppe Grillo-Borghese e lo 
assassinarono insieme alla di lui moglie. 

La testa del Grillo spiccata dal busto, fu 
trovata dtill'autorltà sul tavolo di casa. 

Si arguisce che la vendetta si colleghi al 
furto. 

— A Santo Mauro Castelverde Angelo Botta, 
giovano di civile condizione, pregiudicato, in­
contrata una pattuglia di soldati, si dava alla 
fuga; non cedente egli all'ingiunzione di sof­
fermarsi, fattegli dada forza, questa gli sparò 
contro. Colpito nel petto cadde esanime. 

CRONACAJELLAJROVINCIA 
(Conrispondenza particolare del COMUNE) 

P o n t e di Brenta, 4. — (VERIDICHS). — 
Le barufe in famegìa ebbero iersera esitò 
compiuto. ' , • 

È inutile eh' io mi fermi sui particolari, 
tutti gli attori sostennero maestrevolmente le 
loro parti; non parliamo di quel tomo di Co-
dognola, il salutato festosamente dal pubblico, 
ma dell' Alberghetti, dellt. sua signora, della 
signora Oodognola, della signora Zaggià, del 
Papi, dei Pesaveuto, (lolla Piotrabissa, "seno 
ottimi artisti, non però (la tutti compresi. 

Nella farsa Ateone, l'infanticida sostenuta 
brillantemente dai soli Pesavonto e signora 
Pietrabissa, i due artisti scossero meritali ap­
plausi. 
: La signora pietrabissa fu una ingenua Pe­
nelope ver mente ingenua, brava e brava, 

Pesavento, il caratterista sèmpre bene ac­
colto e festeggiato. 

Una serata deliziosa. 
Si sta preparando un'operetta ; gli artisti 

saranno coadiuvati (la dilettanti de! paese. Be­
none. 

Scriverò. 

CRONACA DELLA CITTA 
Per una sess ione di e sami . 
Oggi molti studenti del nostro Ateneo, riu-

tiltisi in assemblea inviarono il seguente tele­
gramma di adesione ai colleghi di Roma, per 
ottenere la sessione straordinaria d'esami nel 
prossiiD i ven'uro Marzo. 

Neuscùller 
Cogitalo sessione straordinaria esami 

UNIVERSITÀ' ROMA 

Studenti Università Padova, raccolti nume­
rosa assemblea, plaudendo iniziativa per ses­
sione straordinaria esami, rondorisi solidali 
colleghi Roma pregando rappresentarli presso 
Ministro. 
Eira • Sacerdoti • Locatela- Manfro-Musatti 

Speriamo noi pure che questa domanda 
degli studenti, così legittima, venga accolta 
dal nuovo Ministro, il quale fln dal suo inizio 
potrà così acquistarsi la generala simpatia 
degli studenti. 

1 FUNERALI DELLO SVENTURATO 

GAETANO CORNELIO 
Ebbero luogo ieri verso il mezzodì le ese­

quie dello sventurato farmacista sig. Gaetano 
Cornelio. 
; E furono essi una solenne testlnìònianza 
della pietà, onde fa compresa l'intera cittadi­
nanza per il luttuoso avvenimento dell'altra 
sera, di cui fu.,.vittima, il,giovane sventu­
rato. 

All'ora-assegnata la Piazza delle Erbe e la 
Via S. Oanciano formicolavano di gente; per 
quest' ultima anzi il passaggio fu per molto 
tempo Interrotto a ragione dell''agglomera-
mento. 
,} Giungevano frattanto man mano le rappre­
sentanze per il funerale. 

L'ordine del corteo era affidato alle guardie 
municipali. 

Si credeva che le esequie avessero luogo 
nella chiesa del Servi, avendo quella parecchia 
giurisdizione sul luogo nel quale accadde il 
sinistro fatto e fu tenuto; il cadavere..Trattan­
dosi però che la famiglia Cornelio, abita al 
Duomo, il servizio funebre fu,assunto da,quei 
sacerdoti, ai quali si unì pure il Clero dei 
Servi. * '. .- - . 

Quando il corteo si forma, la bara è prece­
duta dalla Società dì M. S. fra medici e far­
macisti, la quale ha mandato la propria ban­
diera cou una larga rappreseutauza., 

Il feretro è portato a mano dagli amici) del­
l'estinto, i. quali, in numeio considerevole, se­
guono pure il mesto corteo in mezzo a parecchi 
medici e farmacisti della, città. 

Ecco l'ordine dell'accompagnamento: 
Battistrada a cavallo ; 
Clero; . -
Feretro; 
Amici ; 
Carro mortuario di prima classe.; 
Carrozza di famiglia. 

Splendide sono le corone deposte sul carro 
mortuario. 

Portano le seguenti scritte : cugini Antonio 
e Maria Taboga; famiglia Taboga; gli Agenti; 
famiglia ing. De Pieri ; ing. Fogazzaro; Fan­
ny e Pietro Cavalcasselle ; jfamiglia Peticich; 
Colleghi ; Cesare Vanzetti ; gli amici Giubileo, 
Cappellina e Vauzi ; fratelli Visentin!, Valag-
gia, Nebridico e Rodighiero Antonio; avvi 
Barbaro Ermolao ; gli amici medici; la madre; 
gli zìi e cugini Rondati; famiglia Zambelli ; A. < 
Rodighiero, E. Zambelli, L. Visentin!.•'•'•'. 

Numerose e commoventlssime epigrafi co- i 
privano pure la bara dello sventurate gio- i 
vane. ,i 

Al Duomo, il corteo entra in Chiesa, per le (> 
esequie. ••'••;] 

Poco dopo esso riprende il cammino verso j 
Porta Savonarola e II feretro viene deposto sul <j 
carro mortuario. 

Nctiamo che i cordoni sono, tenuti a sini­
stra dai signori dott. Cassinis, Cecchetto e 
Sertorlo; alla destra dal prof. Spica, dall'avv. 
Ermolao Barbaro e dal doti. Alessio. 

Lungo tutto il percorso è un continuo coro 
di compianto, che si leva a commlferare il 
povero morie;1 

'Ed a quel compianto ancora un", volta noi 
associamoli nostro, oh» dirà aPa famiglia 
sempre pifv qaale compartecipazione prenda 
la nostra città a questo lutto così improvviso: 
e straziante. - , 

Interpreti efficaci di questo cordoglio gene­
rale furono a Porta Savonarola i dettoti Ales­
sio e Cassinis ed il prof. Spica, tutti e tre 
compeneLati nell'intimo del cuore da questa 
ambascia suprema, che grava sul cuore di 
una famiglia, nella quale la bontà e l'affetto 
sono un vanto ed una nobile quanto invidiata 
tradizione. 

Quello di ieri attorno alla bara di Gaetano 
Cornelio fu un vero plebiscito di dolore con­
diviso. E possa questo pensiero lenire- quel­
l'immensa iattura, che soltanto it Cielo può 
mitigare col sorriso della speranza io un mondo 
avvenire. :*,,.' ^ • 

L a Commiss ione Comunale 
per le Imposte dirette nella seduta del 28 pross. 
-pass, pronunciò le seguenti decisioni : 

Ammissioni 
Baldo Giuseppe, pollivendolo. - Borsetto Fe­

lice, idem. - Cerato Vincenzo, Idem -Cera to 
Luigi, id. - Grinzato Natale, idem. - Ralnato 
Costante, idem. - Sandrello Norberto, idem. -
Stivauello Lorenzo, idem. 

, Ammessi in parte 
Fontana Angelo, pollivend. - Fontana Re­

gina, idem. - Borghero Vittorio, pizzicagnolo. 
- 'Marcatori Augusto, idem. - Migliorini • Ce­
sare, sarte. - Rau Giovanni, calzolaio. - Sauton 
Pietro, mugnaio. -Sandan'o Paolo, parrucchie-

ire. - Tosato Tiziano, negoziante polli. - Zanon 
Pietro, macellaio. - Ambrosi Matteo, fabbrica 
carte gioco - Caiiella Antonio, negoz. vino. -
Calore Luigi, vetturale. - Veherio Vincenzo, 
astucciaio. 

Licenziamenti 
' Frere Michele, calzolaio - Ferro Luigi, ope­
razioni di credito. 



S o c i e t à d ' I i Jcora f lg iàmentó . 
li'Assomblea generale di quella Società, ra­

dunatasi ieri sotto ,la Presidenza dei vice-pre« 
sidente avv. Dalia ' Torre e 0011* intervento di 
numerosi soci prese, tra. le-altre, le seguenti 
deliberazioni : 

1, Accettava la rinuncia da consigliere del 
già presidente conto Emiliano Barbaro,: in; vi­
sta della gravità del motivo', la* di; lui, nomina 
a Sindaoo, e lo acclamava a voti unanimi, 
dietro proposta del socio prof. Tannisela, socio 
«norarioj in considerazione delle molte bene­
merenze da lui acquistatesi nei lunghi anni in 
cui.fu capo dell'amministrazione. ' ' 

2. Rinominava a consiglieri gli uscenti si-' 
gntìri Oattloioh Giovanni - Cicogna Alessan­
dro - Della Torre Michele - Omboni Giovanni -
Kieilo Giovanni - Viterbi Giuseppe ed eleg­
geva a nuovo consigliere il slg. Giusti conte 
Vettore. 

3. Nominava a revisori del consuntivo 1893 
i signori Levi Cattelan Alessandro e Veronese 
Giuseppe, • • .. . 

4, Approvava il preventivo 1894 come prò 
posto dal Censiglio d'amministrazione. Tra lo 
proposto comprese iti questo preventivo ed ap­
provate dalla Assemblea sonvl le seguenti a 
favore delle Istituzioni cittadine: 
.••'• a) Un contributo' triennale (94-95-96) dì 

lire 100 (cento) a favore dell' Istituto Musi­
cale j" 

b) Un contributo triennale (94-95-96) di 
L. 5Ó0 (cinquecento) a prò della Scuola di di­
segno e plastica per gli artigiani; 

e) Un contributo annuale di L. 300 (tre­
cento) per la Stazione bacologica ; 

d) Un contributo annuale di L. 160 (cen­
tocinquanta) pel Comizio Agrario ;, 

e) Un contributo annuale di L. 150 (cen­
tocinquanta) pel Sindacato Agricolo ; 

f) Un sussidio di lira 400 (quattrocento) 
a favore della Scuola Professionale femmi­
nile ; 

g) Un sussidio di L. 300 (trecento) a prò 
delle Locande sanitarie. 

P o l e m i c a . 
Riceviamo e pubblichiamo la seguente: 

Ègr, S'ig. DIRETTORE dei COMUNE 
Ai sig. Ulisse Barbieri scrive che io ho 

detto delle pueritttà e che i socialisti scien­
tifici (che egli chiama col nomignolo di lega­
litari dato dai bombardieri di Barcellona, ai 
Prampolini, ai Turati ed al milione ed 800.000 
elettori socialisti tedeschi) sono in mala fede. 

Non rilevo la prima accusa e della seconda, 
poiché il Barbieri la dà indirettamente a me, 
io chiedo le prove. 

I Le.coloune dei giornali repubblicani ed anar­
chici sono sempre pronte a riceverle. 

Pino a che egli non avrà date queste prove 
io riterrò' ohe egli abbia detta cosa non vera. 

Ritenendo chiusa per conto mio la polemica 
e ringraziandola della sua cortese ospitalità 

Sono Suo Obblig.ino 
RUQOERO PANEBIANCO. . 

Padova, 5 Dicembre 1893. 
«-«te/, i 

Tiro a l l a p a s s e r a . 
Ci scrivono in data 4 : 
(fa) Ieri a Carmignano di Brenta ebbe luogo 

5il tiro, n'ia passera, 
Presiedeva l'ottimo signor. Rampazzo Valen-

llino quale presidente ed il signor G. B. Se-
Ivjm'n come segretario ; furouo premiati I. il 
lignor Fioravante Vittorio di Vicenza, fi. Lu-
lardi Giovanni, n i ì ' u w o Antonio ebbero poi 
jiwsgiori/«tri il signor Rigon Giovanni e Gia-
ffitta Antonio, 

Ieri sera venne arrestato' certo Picci-
|au Giulio per furto di un orologio a certo 
psgoro RisseHt) mentre stavano allegramente 

l'osteria. 

j Ieri s e r a percorrendola Via del Gallo, 
ino al negozio Sacerdoti fu perduto un orpe­
llino d'oro chi lo avesse trovato portandolo 

1 Municipio gli sarà data competente mancia 

Sòrriere dell'5, rie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

pome si prevedeva.il teatro tarserà,era af-
iatissimo, adorno di belie ed eleganti si-
ttore. 
Platea, palchi e logge erano stipati di 

Site, 
ìmtaretlinu piacque immensamente e vi 
fono dello richieste .di bis. 
La prima donna Teresa Mariani ha saputo 
Itorpretare il personàggio di Denise cosi 
P che il pubblico era addiritura entu-
ista. . . . . . 
Questa sera si da il vecchio dramma di A. 

jwas La signora dalle camelie. 
jll pubblico è avvisato e non deve aver bi­
ffino di fervorini per accorrere questa sera 
[Garibaldi, 

SPETTACOLI DEL 0IORNO 

GIUSEPPE MAZZABO 
s. Paniamone S •VEH^TEiZA. S. Paniàleone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglio 

: " 'DI ' ' !"-' 
S P E C C H I di Francia; e.Boemia — C R I S T A L L I di Francia per Vetrine — 
L A S T R E Naz iona l i " e .Bò lghé iti tutti i spessori e dimensioni "•'<- colorate, 
smerigliate e decorate - L A S T R E | T E G O L E — Mast ice pei- T e t t o i e 
e S E R R E - D I A M A N T I . p e r Lastre. , 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 5 dicembre 1893, 

PO G a r i b a l d i . — La Drammatica 
JJpagnia delia "Città dì Torino,, diretta 
I-artista comm. CESARE ROSSI darà que-
T>Wa: " 

La Signora dalle Camelie 

R o m a 4 P a r i g i 4 
Rondila contanti _,— Rendita fr. 3 O[0 09,80 
Rendita per iine 94,07 Idem it 0[0 perp. 89,47 
Banca Generalo iB1ì=3 Idem & 1[2 0(0 105,12 
Credito mobiliare too,— idem ital 5 9]0 81,02 
Azioni Acqua Pia 0.ib't U Cambio s. Londra «0,17 
Azioni Immobiliare «8,— Consolidati inglesi 98 1[4 
Parigi a 3 mosi — j — Obbligazioni lomb. 307,-" 
Parigi a 6 mesi ~_i__ Cambio Italia 12 3|S 

Milano 4 Rendita turca S2,(ii 
Rendita it. cui Lauti. 94,12 Banca di Parigi 048, 

B finn ; 94,30 Tunisine nnove 485, -
Azioni Mediterranea 498,— Egiziano 6 0[0 li 13,711 
Lanifìcio Rossi 235,= Rendita ungliorose 95,81 
Cotonificio Cantoni 38B,= Rendita spalinola 62,50 
Navigazione generalo 2!)8(- • Banca Sconto Parigi 08,--
Raffineria Zuccheri 2 3 7 , - Banca Ottomana 596,93 
Sovvenzioni 10,-r Credito Fondiaria 1000,— 
Società Veneta 27,— Azioni Suez 27311,= 
Obbligazio i meriti. 3 0 7 . - Azioni Panama 15,— 

» nuove li 0|o 2'M,~ Lotti turchi 91,-= 
Francia a vista 114,50 Ferrovie meridionali 543,— 
Londra a 3 mosi 28,60 Prestito russo 83,30 
Berlino a vista 141,60 Prestito portoghese 20,25 

Venez ia 4 V i e n n a i 
Rendita italiana 94,50 Rend. in'carta 97,55 
Azioni Banca Veneta 236,— » in argento 97,30 

» Società Yen. = r , = » in oro 117,70 
» Cut. Vcnez- 2 4 3 , - '•» senza iinp. 90,05 

Obblig. prest. venez. 2S.S0 Azioni della Banca 1003,— 
F i r e n z e 4 i Stnb. & ored 3 ( 1 , -

Rendita italiana Gi,25 Utk& 124,30 
Cambio Londra 28,55 Zecchini ì:np. 5,8 8 

» Francia 114,12 Napoleoni d'oro 9,12,50 
Azioni F. M. 61!) .«- i B e r l i n o < 

» Mobil. 160,= Mobiliare 207,60 
T o r i n o 4 Austriache 43,40 

Rendita contanti 34,25 Lombarde ~ ,=* 
» fino 94,40 Rendita italiana 81,— 

Azioni Ferr. Medit. 48ì),~ L o n d r a < 
» » Mer. 624 , - Inglese 98 3ft 

Credito Mobiliare 104;— Italiano 81 3|4 
Banca Nazionale 1000," Cambio Fmneia 114,40 

» di Torino 240,= B Germania 140,= 

ilingra? i'a mento 
Angelina Roruiati veririvà Cornelio, Giuseppe 

Cornelio, Antonio dott, Guglielmi!)! e confutiti, 
profonJamente commossi, rìnpruziano quanti 
ebbero partecipato al cor^nalio per la perdita 
dei loro amatissimo G A E T A N O . 

Rendono poi speciali ringraziamenti ajrlVe-
gregi professori Alessio dòte. Giovanni, èpica 
e dott.; Cassinis per le affettuosissime iridimeli' 
ticabili • jjoròie pronunciate sulla bara, nonché 
ai medici frequentatori delia farmacia Cornelio 
eri ai. coilogtii farmacisti per le commoventi 
attestazioni di zelo ed afletto sinceri. 

Chiedono anche venia per le involontarie 
omissioni fors« incorse. 

L A V A R I E T À 
Prestito a premi Riordinato 

Beviiacqua L a Ma s a 
Tabella dell' estrazioae in data' 30 novem­

bre - 31,a d'ordine prô rodsivo. 
Serie sortet/giate 

188 361 0D8 5SD 721 732 1044 1303 USI 
1579 11113 2296 2371 2489 2983 3912 3023 
3273 3360 3401 3127 4219 4561 4785 4895 
506 I 5089 5200 5219 5295 5449 5505 5736 
6840 5939 6000 6017 6121 6146 (a) 6202 
6213 6633 6767 7041 7470 7551 7532 7785 
790'3 8118 8189 8283 84 8 8504 8691 8808 
8895 9022 93o7 9344 10352 10479 10614' 
10678 10770 10972 11082 11137 11390 11398 
11458 11472 11413 11516 11741 12090 12159 
12105 12248 12345 12340 12793 13078 13358 
13371 13537 13602 13654 13851 13SS1 13917 
14039 14149 14271 14313 14712 14819 14.937 
15029 15033 15252 15316 35446 15620 15726 
15982 16081 16133 16153 16182 16353 16397 
16761 1 810 16889 1707*9 17998 17106 17190 
17600 17751 -17937 1(060 18216 18222 19089 
19265 19334 19346 19577 1H707 19878 19997 
2à241 20274 20563 20573 20631' 20669 20851 
20994 21158 21254 21341 22172 22669 22689 
22736 22931 23212 23343 23579 23583 23933 
24046 24113 24166 24226 24327 24393 24501 
24517 24739. 

1' premio di L. 400,000 fa vinto dalla serie 
16133 numero 17; 2' premio di L. 2000 fu 

vinto dalla serie 22689 numero 98; 3} premio, 

di L. 1,000 fu vìnto dalla'Sarie. 11398 nume­

ro 91, 

Daremo domani i numeri premiati con le 

L. 100. 

Monete di bronzo. 
È arrivato a Genova, da Liyerpool, un al­

tro piroscafo con 300 barili di monete di bronzo; 
Di questi barili ne rimarranno 70 a Geno­

va; 75 (lire 150,000) sono destinati tttfa teso­
reria di Milano; 15 (lire 30,000) perciasouna 
delle tesorerie di Alessandria, Bergamo, Cu­
neo, Novara, Pavia, Torino, Venezia, Verona 
e Vicenza: 10 (lire 20.000) a Broscia, Como 
Cremona e Udine. 

S C I A R A D A 

Canta il primiero, 
L'altro misura. 
Servo l'intiero. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
A-QUI-LA 

Nostre informazioni 
TI nuovo min is te ro non è ancora 

uffizialmente annunz i a to , m a si p u ò 
r i tenere come ritmai a s sun to all 'eser­
cizio delle s u e funzioni . 

Anche nel le file della cos ide t t a mag­
g io ranza non si c rede m e n o m a m e n t e 
alla sua v i ta l i t à . 

É corsa voce che per il caso di un 
voto con t ra r io , a l suo pr imo presen­
tars i col nuovo gab ine t to , il Zana r -
delli avesse g ià in t a sca l ' au tor izza­
zione di sciogl iere la C a m e r a e di 
fare appello al paese . 

. «** 
. Ques t a voce non t r o v a credi to nello 

aule pa r l amen ta r i , dove si r i pe t e in­
vece con insis tenza che l a Corona siasi 
r i se rva ta di p rovvedere a l t r i m e n t i , qua­
lora il per /odo del la crisi dovesse r i a 
pr i r s i . 

r ^ O S t ^ i I > l S S 1 3 S t C S C 5 J l 
P A 11 T I C O L A R I 

Ai confini 

(S) ROMA, 8, ore 7 
La « Riforma » ha ricevuto una Tollera 

fum«ta Egislo Belli. Ejjìi dice, di essere, 
reduce da Nii^a, dove stt-Ue % anni. 
• Assicura sul suo or.ore che da Nizza a 

B,ircellonfltta sono sc:i«iio:icti 40.0JB ffart-, 
cesi o l'orse più,. Io ogni villaggio souvi 
uno o diio .battaglioni irti presidio; a. Ila-
liane EJOÒO uomini ; grossi posti .avanzati 
si trovano t»'quv,lohe jnetre Jal nostro.con­
fine. 

Sess ione p a r l a m e n t a r e 

| ( S ) ROMA, 8, oro C 
La -Riforma» crede! di sapere c h e l a 

attuale sessione si chiuderà immediata-
mi-nte, e ohe la.' nuova sari aperta nella 
priini metà di gennaio: quindi il program­
ma del Gabinetto consterà di brevi dichia-
Mzioni di inaisima, rimanendo riservata al 
messaggio, reale la eniiuciazior.e concreta 
dei propositi ministeriali. 

L a S t a m p a e ti n u o v o M i n i s t e r o 

(S) ROMA, b, ore 11 
L'* Italie» scrive che, ad eccezione di 

qualche gruppo, in 'generalo* il nuovo Ga­
binetto si, considera debole';"'è predice che 
avrà vita breve. , ' . --

Osserva che esso 6 la conseguenza ine­
vitabile del pregiudizio che esistano i par­
titi, disconosciuto dallo stesso unor. Zanar-
dtilh.che dapprincipio si rivolse ud uomini 
estranei alla maggioranza, Con haute che 
•forse era necessarin quest'ultimo tentativo 
per aprire gli occhi a coloro che si osti­
nano aci ' t 'dcrc nei partiti. 

V .Opinioni' » riconosce ironicamente 
che il nuovo Misii.-tero è û i partilo. Dice, 
naturalmente, che la lista produsse una 
generale, impressione di sconforto è la com­
batte. 

Il • Faul'ulla », scrive : > Mai come in 
questa crisi assistemmo ad una ridda si­
mile. Il nome/ i uno dei candidati al nuovo 
gabinetlo è l'antitesi dell'altro ; si prose­
gua ovvero si Unisca, non si conferirà né 
toglierà autorità ad un ministero che già 
si è esautorato prima di costituirsi. » 

La « Tribuna » dice che la "Camera si 
convocherà giovedì o sabato. 

P. BELTRAME, Direttore 
F. : SACCHETTO, Proprietario . 

Leone Angeli, Gerente vesp. 

Quaranta anni di successo ! 

ATURALE 
TO DI lERLOi O» ': 

' •' 'del'chimico farmacista ••/ / " ' • 

ÉRRAVÀLLO di TRIESTE 
p r e p a r a t a a f reddo c o n l ega t i t r e sch i 

e scel t i i n T e r r a n u o v a d ' A m e r i c a 

ha sos tenuto e sos t iene v i t to r iosamente l a l o l t a di f r u i t e 

.ad a l t r i OLII ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i c o s t i t u e n t e 

I N D I S P E N S A B I L E AI B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MARCA DI FÀiiiìRicA s ' t r o v a , g e n u i n o , da i seguent i deposi tar i ' : 

B r e s c i a : S„ CALABRIA — Fies so U m b e r t i a n o : F. FRANZÒJÀ - L e g n a n o : G. 
VALERI — P a d o v a : , CORNELIO, PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI — U d i n e : 
COMMESSATI e GIROLAMI — Venez ia : ROTNER, ZAMPIRONI — V e r o n a : OANDIO 
SELMO e O., DE STEFANI e ZIGQIOTTI — V i c e n z a : ROSSI, VALERI, 

— - s ^ — Guardarsi dalie contraffazioni ed imitazioni —^^— 

VIA s. ÒARLO 
P a d o v a Moflaglla ! 

Esposizione casa fondata 
- Ì Ì S Ì 5 i nel 1615 • 

Diploma I 

Now-Jork I 

MAGAZZINO 
dì Corde - Musica 

Strumenti Musicali. 
SPECIALITÀ 

Gtf lANDOMNi 
perfettissimi robusti ed ele­
ganti sole 2 5 LIRE 
Fabbricazioni, riparazioni 

cambi, noleggi, lezioni 
RICCHISSIMO AssoanniENTO 

I;OIU.E iiijnwii HE 

M U S I C A 
'Ediz, Nazionali eil Estere 

SI RICEVONO COMMISSIONI 
per tutti i paesi 

C a t a l o g h i g r a t i s a r i c h i e s t a . 

G R A N D E M A G A Z Z E N O 

FUORI PORTA CODALDNCA VIA 

luseppe Stoppato 
di cementi PORTLAND e COMUNI, nonchS 
CALDE IDRAULICA.'— Rappresentimi esciti» 
siva della SOCIETÀ ANONIMA DEMENTI é 
CALCE IN CASALMONPERRATO-

TOBAZIONI IN COTTO, MATTONI FO-» 
RATI, ORNAMENTI IN COTTO. 

Si assillile qualsiasi lavoro in Ce» 
mento, il tntto a prezzi modestissimi g a 
rantendone i lavori. 

STAMMPO um\ 
R V D U V A "PIAZZA D U O M i ) 3 0 6 

Direzione Attiiica 
Aperto anche durame l inverno, dalle. 7 

alte 22 nei giorni feriali, è fino aite 1S 
•libi festivi: 
• LoC(>li>r'iscatdali sempre ed illuminali 'u 
gaz dalle 4 alle 6. ' 

B.'»gni in vasche : caldi, freddi, soll'erosi, 
arsenicali. 

Docein fredde e calde; pioggia a, ,colonna 
(issa, mobile, Ascendente, oircolaro e simul­
tanee. 

Riparti separati per signoro con ingresso 
speciale. 

Keazicm? a mezzo di speciali attrezzi, mas-
sbggio, giriaastioa medica. . 
Prezzi Un bagno L, 1.50 

, Una doccia . . . . » 0.75 
Abhuonamento per 15 bagni . v> 15.— 

i . ... i ' docoie . » 8.50^-
trimestrale oil annuo vantag­

giosissimo, fino a tutto marzo 

s 
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PIAZZA .UNITA D'ITALIA 

PADOVA 
G r a n d e smerc io c a r t a da le t tere in 

scatole e r i sme a prezzi di concor ­

renza . — C a r t a n'rtissima in sca to la 

della p r em. F a b b r i c a P . P i g n a . , , 

Unico depos i to del ia CAHTA AVORIO I 

Ti. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
Dt PADOVA 

Vi SI/erAhre 1803 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 51 s. 21 
Tempo medio dell'Europa 

Centrale (o dell'Etna) oro 12 ni. 3 s. 52' 
Osse rvaz ion i i n e t e o r o l o 0 i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d. 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

! 4 Dicembre Ore 
9 an t 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

— • • ' - " 

Barometro a 0'- mil. 763.0 760.5 760.8 
Termometro eentigr. + 1.1 + 4.1 + 1,3 
Tensione del vap.acq- 3.6 2.2 2.7 
Umidità relativa . ;" 52 34 54 
Direzione del vento . N NNE N 
Velocita-chil. orar, del 

vento. . . . . 9 4 7 
Stato del cielo. . . 3|4eop l[4cop sor. 

• 

« H o l z m a s e r » d i G e r m a n i a . 

Dalle 9 ant. del 4 alle 9 ant. del 5 
Temperatura massima ==" + 4" .7 

» minima -•= — 2.-3 

A V V I S O 
Nello Stabilimento P i a n o f o r t i 

DI NICOLÒ LACHIN 
V i a S e l c i a t o de l S a n t o N . 4 0 2 1 , t r o v a s i A s s o r t i m e n t o P I A N O ­

F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o del le p iù r i n o ­

m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e . •' - • 

M o S e g g i o da l le L i r e © a l le S O , — V e n d i t e { s t r u m e n t i 

N a z i o n a l i e d E s t e r i da l le L i r e Ì 3 5 0 a l le L i r e 3 0 0 0 . 
R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i d i fabbr ica , 

http://prevedeva.il


Per gli annunzi .rivolgersi agli . a f e ! di Pubblicità delia Casa HAASENSTEIN & VuCLER SB2, Via Spirito Santo, Padova 

S A P O N I L I Q U I D I P E Pv T O I L E T 

! 

L I Q U E D T O I !_, E! T S O A. I=» 
A lew drops sulflclent lor an abundant Luther 

Guaranleed to be made from the, Purest, and, at the same time, the Costliest Ingredients, and 
combiniug a far larger percenluga of glycerine t.han is possible in hard Soaps, its effeet o» the 
Skin is thereforc rendared doubly efftcaciuus. 

Delicately Perfumèd 

BEAUTIFULLY TRANSPERENT, GOLDEN IN GOLOUR 
P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS DCONOMICAL AS ÓRDINARY C A R E S O A P S 

Unsurpassed for the compleeeion 

IMVALUABLE 
l'or washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive ef ohapped hands, 

and Wmkìes on the face; a iuxury for the bai, and indispensàble for delicate skins. 

D.r DUNÓAN'S Signature ori neek of eacli Bottle 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail ( s . 6 d. and a si'' è d. bottle 

Wholesale of Proprietors 

The Mouil la Liquidi Soap Company Lidi 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 

FERNET-BRANCA 
Specia l i tà dei F R A T E L L I BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
Fornitori di S. M. il Re d'Italia 

w* I soli che ne posseagono il vero e genuino processo "Ci! 
Medag-lic d'oro e gran diploma alle Esposizioni divienila 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Sydney 188© 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nizsa 1888, Torino 1884, Anversa 1888 e molte altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE O T T E N U T E 
Gran diploma d'onore all'KspoBizione di Londra 1888 e Palermo 1892 

Medaglia d'oro all' Esposizione di lìareellona 1888 e Parigi 1889 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MASSIME ONORIFICENZE 

arWzs 

fi— 

CD 

Facilita la fligestioiie, impedisce l'irritaziono dei nervi ni eccita in modo meraviglioso l'appetito. 
£'• raccomandato per c&i soffre febbri intermittenti e vermi, ed 6 gotproniJente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nanehè il mal di stomaco o di capo canaato da cattivi', digestione o debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo i'nso del IERKEX-BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'aoqna, colseltz col vino e col caffè. 

Viaggialo!** pel Veneto sigg. Luigi De Prosper i e Ponzio B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4.— piccola X^, 2 . 

" f i t l A R D U S I D A L I . S I N N U M E R E V O L I C O N T R À J T F A ì J I Q K I 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA & C" 

MH*HNiA-BI8!.ERI 
LIQUOHERSTOMATICO R1C05TITENTE SOVRANO 

M E r a S M S F. BJSLERf - Mi lano^™-" 

ACQUA 

ROCERA 
da celebri 

ricorosctula 
la Regina delle «KiCESSIOSMUO 

MILANO 
1SP0SKI0KE MONDIALE 0010HBIAKA. 

CWoago, lfi-8-OS. 
Il sottoBcrìtto è lieti oi dicliwarn eie L'ACQUA Si 

NOCERA iVnibra) è nsn cUisjs 3t]Sa, citimi pfcr il 
sapore assai gradelle, c'Lina per il contenuto in 
acido carbonico. E un' acqua vtrauioiite ricrouiaiiila-
tiìle per tavolale per 1' uso emuline. 

Bott. Giro K. WITr 
Prol di Chimica Tecno'.ocjca al Politeci?.co ?i Iterano 

Visti : il P. Commissario Serena 
BNGAK9 

CD 

o 

ita mediche 

e iltchiaratd 
Act^ue da tavola1 

•wcr&À.tg-o 

ì'reg. Sig.<3?. Eisiffi, 
Milano, IS-V-M. 

Sulle TQOBPC por recami a Rftma,i.on voglio \*r 
scirri liilaro senza BÌMÒSÌIB BUS parola iToneeî ifi 
pel ino FERRO-GiilKA liquore e^cclleiìe. dal nmh 
«oti ItotiaBÌmi risaltati.; EgH t> veramente un buoi* 
tonica, ar> baoL ricostituente n«Ue ac«n,ie, neiie fo-
hdht^ uerv^ne, cov i l e -notta bene' V inerzia del KH~ 
tr.'coJo nelle digestioni Btentate ed ÌRfine lo trovai 
gi/VesoiisBimo noli'1 convalescenze da lunghe mp.latìie» 
in ispscl-iì mod» di Jfebbu periodiche. • ' 

Itoti. SAG.tlPNS coroiu. CARLO 
Medico dì S. M. ìi Re 

FERNET CIABURRI 
NON PII) DISTURBI VISCERALI 1.... 

Se volete mantenere in perfetta normalità le funzioni del vostro organismo durante j 
calori estivi, che sono di continuo la sola ed unica causa di disturbi enterici, non tardate 
acquistare del F E R N E T CIABURRI, di esclusiva proprietà del gif?. Enrico Ciaburri, con­
fezionato nel suo Premiato Stabilimento Industriale in Poggioreale di Napoli; i cui benefìci 
effetti, ormai noti in tutte le provincie litimitrofe, lo hanno reso indispensabile ad ogni famiglia. 

Trovasi vendibile nei suoi unici depositi in Napoli nella B. Dogana, in S. Giovanni a 
Tettuccio, Capodichìno, non che nel cerinato Stabilimento.' 

Ivi t rovere te eziandio il più completo assortimento in generi Coloniali, al Grosso ed al 
Dettagl io, "Vini, Liquori e Rosoli sopraffini Esteri o Nazionali ; Alcools, di puro Vino, e Re t ­
tificato Ano, Sambuche, Rl ium di diverse qualità, e Spirito per Ar t e : Vermont , Anesone Na­
poli, Cognac 3 stelle e commerciale, ed al t re sue Specialità; t u t t i prodott i dalla propr ia Distil­
ler ìa a vapore annessa al suddetto Stabil imento in Poggioreale ; non che Confetture, Cioccolatte 
fine e di fantasia, Sciroppi, Cere, Steariche, Amido, Pe t ro l io in Barili e Casse, Riso di propr ia 
lavorazione, e quanto altro possa desiderarsi. 

Il tutto a prezzi ridotti da non-temere concorrenza. 

L e commissioni per Corrispondenza si ricevono allo Studio in piazza Mercato 127 Napol i . 

LA HEBEZEUGFABRIK KOLN 
GEORG KÌEFFER 

FABBRICA DI APPARECCHI ELEVATORI A C S O I O D D L Ì S L 
FORNISCE 

Taglie, Montacarichi, Cavi, Verricelli, Gru, fatene da bastimento 
Ruote dentate per catene e Catene calibrale — Ripara ogni genere di Carrucole — 
1 Ferrovie con trazione [Ferrovie funicolari) Elevatori a catena — Trasportatori 

Ferrovie sospese per trasporti intemi, per scopi diversi 
T r a s m i s s i o n i a c a t e n e , a m e r i c a n o — C a t e n e G a l i 

Pubblicità Economica 

Cent, K Cent. 

P E R OGNI PAROLA 

È inutile presentarsi personal­
mente, potendo mandare a mano,t, 
mezzo postale l'importo dell'inser­
zione in francobolli all'.Ufficio di 
Pubblicità. 

HAÀtSisiEiri k m m 
Via Spirito Santo N. 962 

! • talrouvabie Nullep&rt 
i CORIOSiTÈS, Livrèe eie. tic. dertile-

rès Nouveatés, Gradi Calai: 50 e. 
Appy et. C. Amsterdam. 

Questo prezioso farmaco, esperim.entato 
... „ anche dal comm. Prof. De Giovanni 
3 ^ di Padova è di sorprendente efficacia 

nell'Anemia, nella Tubercolosi, nel Ra­
chitismo, nella Scrofola, nella Dispepsia-, 
cneila Oastrit nelle Febbri di malaria-, 
nella Spermaorvea, nell'impotenza, nelle 

Malattie delia pelle, negli Esaurimenti 
ndrvosii nell' I n a p p e t e n z a , nella Debo­
lezza generale, nei Languori di stomaco 
e nelle Mala t t i e dei b a m b i n i , in cui è 
necessario ricosti.uire il gracile organismo 
• lzu rslioni sul metodo di cura corredate 
da autorevoli- attestazioni mediche si 
spediscono gratis a richiesta.:._, 

P-ci io; Bottiglia grande V. 3 . 5 0 = Bottiglia piccola L. 2.— 
Guardarsi dalie sostituzioni ed esigere Ir. urma 'dei F r a t e l l i Pomel lo 

proprietari e la M a r c a deposiUttì*. < 
AÌt-.stoto dt lode ali'Eupostziotìe Medieo-Igijniea Inter ,.. , Milano 1892 

VENDESI IN T'O'TTE LE FARMACIE 
Una bottiglia gratidc'può servire per una cura e impioti 

Altre specialità proprie della! Farmacia''Pomèllo.: Pinole Antimalariche 
— Pillole anltbrenclitali. < 

Deposito e rappresentanza in Pad sva 
W p r e s s o U D l t U ' 1 B I 6 I C O U S E L I O -Ci 

! e»-, e Farmaco PIANBRI & MAURO. -C3 . 

rcLLO-: 
Speciale preparazione 

della Farmacia Pomello 
LONIGO 

Pillole Antimalariche;' 

è il nome del, portamonete mi­
sterioso che non può aprirsi e 
chiudersi, se non da chi ne co­
nosce il segreto. R i e s o utilis­
simo oltre ad essere un grazioso 
« necessair." » per pignori e si­
gnore. Raccomandasi anche per 
la Ejliòità della polle e delia 

. montatura. - Prezzo li. 5 • In 
, provincia L. 5,25. por spifè 
postai5. - Rivolgersi al si;». Carle 

' Beds, V ia Muratte, Palszzo 
; Soiarra. ROMA. 

DIVERTIMENTO IN VILLA 

iiifflia 
Cassetta a chiave ,— da 

di mirabile effetto. Tubo iti ottone 
niiihebitoiJ— Tropiede,.meccanico 

. di. lesilo è brutizo puje nieìiei.ito j 
m.m. apertura L. '225 . 

63 . . . i r , , ...» 339 

MÌLÌNO - I n s . A. RnLMQIRAGHI.-FILANO 
PiemiaU Officina di Is.tuiroeuti ti'- ' precisione 

tsw CATAL.OGIU GRATIS -ci 

CHININA-MÌGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA . . • ' 
Guardarti dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'ettcuelta 11 nome dei preparatori', 

A. M I G O N E A ]|q. < p | 
MILANO -•• Via Tor ino , 12 ^ MILANO 

' Hi vende dn tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 8 la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50, —- Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più m\M,\ 

A Padova dal Sig. L, FA VEGGIO Chincagliere — Big, DALLA BARATTA Negoziante — ' " i 
Sig. G. B. PEZZIOL Drcghier» Via 'lei Pervi. 

Deposito generate da A . M I G O N E E C • Via Tarino N, 12/• M I L A N O 

AL mMW0 MM lEBCATO 
NEI GRANDI MAGAZZINt DI L I Q U I D A Z \ O N E | 

' PAOOVA — -Via Saaia Giuliana'XI 1075 ~ PAI»OVA 

~AYYìSO~" 
La> sottoscritta» Di t ta , incoraggiata da l ,buon esito avuto J 

nella stagiono estiva, òffi-a' per la STAGIONE I N V E R N A L E | 
' ' LE '' 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali.da. non temere1 concorrenza. 

Riceve indire : Commissioni sapra misura per confeziona j 
Vesti t i completi, Ulster, Mantelli por, uomo e ragazzi. 

' Nella Jusirigi di vedersi onorata . come per . lo passato, | 
si sottoscrive 

I A DITTA 

20PPELU & PEOROTTA 
'HfnifH'itfmHniH'iiir^Wiii yi^niywB^^iiiiitfi'iWii'wnMiwnii'in1 tiniiiiiwiii>iiiiiiiii>iiimimiHiiiiny~ 

l?p; 

Padova 1893, Tip. F, Sacchetto 
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